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LA QUESTIONE DEMOGRAFICA

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat

Dinamica della popolazione dal 2002 al 2050, Mezzogiorno vs Centro-Nord (numero indice 
2002=100)
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Il calo della popolazione nell’ultimo decennio, soprattutto giovanile. La popolazione del 
Mezzogiorno nel 2022 è di 19,9 milioni di persone, il 33,8% del totale nazionale, in 
diminuzione del -2,8% (-573mila) rispetto al 2002, in aumento invece nel Centro-Nord 
(+7,2%). Sempre nel 2022, 4,3 milioni di giovani, in riduzione del -27,2% rispetto al 2002, 
contro una flessione del 16,4% nel Centro-Nord (Fonte: Istat)

L’emigrazione dei laureati. Nel 2021, 5.147 laureati 25-39enni del Mezzogiorno sono 
emigrati all’estero, pari a 6,6 ogni 1.000 laureati in questa fascia di età presenti nel 
Meridione. Rispetto al 2014, questo rapporto è aumentato maggiormente al 
Mezzogiorno (+2,3 punti percentuali, da 4,3 a 6,6) rispetto al Centro-Nord (+1,7 punti 
percentuali, da 4,9 a 6,6) (Fonte: Istat)

… che continuerà anche nei prossimi decenni. Secondo le previsioni, la popolazione nel 
2050 del Mezzogiorno sarà pari a 16,6 milioni, in riduzione del 16,6% (-3,3 mln) rispetto 
al 2022, contro una contrazione del 4,0% del Centro-Nord. I giovani (15-34 anni) saranno 
2,9 milioni: -33,2% (-1,4 mln) rispetto al 2022, contro una diminuzione del 14,0% del 
Centro-Nord (Fonte: Istat)
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INCIDENZA DEI LAUREATI EMIGRATI ALL’ESTERO NEL 
CENTRO-NORD E NEL MEZZOGIORNO. ANNI 2014-2021

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat

L’emigrazione dei laureati. Nel 2021, 5.147 
laureati 25-39enni del Mezzogiorno sono 
emigrati all’estero, pari a 6,6 ogni 1.000 laureati 
in questa fascia di età presenti nel Meridione. 
Rispetto al 2014, questo rapporto è aumentato 
maggiormente al Mezzogiorno (+2,3 punti 
percentuali, da 4,3 a 6,6) rispetto al Centro-Nord 
(+1,7 punti percentuali, da 4,9 a 6,6) (Fonte: 
Istat)
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CONTRADDIZIONI NEL SISTEMA ITALIANO

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati ISTAT e Registro Imprese

Imprese giovanili registrate (scala sx) e valore dell’export Italiano in miliardi di euro 
(scala dx)

Mentre le imprese italiane si affermano nel mondo, si sta assottigliando 
la base imprenditoriale. A partire dai giovani. Nell’ultimo decennio, le 
imprese di under 35 registrate sono diminuite di oltre 150mila unità (-
22,6%), passando da 675.053 a 522.086

Dal 2012 al 2022 l’export italiano è cresciuto del 60,1% passando da 
390 a 625 miliardi di euro.
In particolare rispetto al periodo pre-pandemia (dal 2019 al 2022) 
l’export italiano è cresciuto del 30,1%, passando da 480 a 625 miliardi 
di euro
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IMPRESE GIOVANILI E EXPORT NEL MEZZOGIORNO

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati ISTAT e Registro Imprese

Dal 2012 al 2022 l’export del Mezzogiorno è cresciuto del +42,4% 
passando da 47 a 66 miliardi di euro. In particolare rispetto al periodo 
pre-pandemia (dal 2019 al 2022) le esportazioni del Mezzogiorno sono 
cresciute del +32,9% (dato maggiore della crescita dell’export nazionale 
del +30,1%) passando da 50 a 66 miliardi di euro.

In controtendenza le imprese giovanili registrano una diminuzione dal 
2012 al 2022 del -23,9% passando da 278 mila imprese a 212 mila. In 
particolare diminuiscono del -9,9% rispetto al 2019 (da 235 mila a 212 
mila).

Imprese giovanili registrate nel Mezzogiorno (scala sx) e valore dell’export del Mezzogiorno in miliardi di euro 
(scala dx)
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EXPORT E PICCOLE IMPRESE

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati ISTAT e Registro Imprese

Dal 2012 al 2022 le piccole imprese sono diminuite del -2,2% passando 
da 4.490.468 a 4.391.844

Dal 2012 al 2022 l’export italiano è cresciuto del 60,1% passando da 390 
a 625 miliardi di euro

Piccole imprese, fino a 49 addetti (scala sx) e valore dell’export Italiano in miliardi di euro (scala dx)
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